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«Consoliamo anime, 60mila lire 
l'ora tre volte alla settimana» 
Viaggio nel mondo della psicoanalisi 

Negli studi di Cesare Musatti e Enzo Morpurgo - «Da noi né grandi ricchi né grandi poveri, ma un ceto medio 
relativamente colto» - Negli anni scorsi il boom di ex sessantottini e femministe inappagate dall'autocoscienza 

M I L A N O — -Oggi n mercato, a 
. Milano, si è allargato a dismisura. 
È un'esagerazione, una moda. E 
allora prospera la pslcoanallsl sei-

, vaggia, In mano a persone Impre
parate e senza scrupoli. Magari 
ogni tanto si trova anche qualcu

no bravo, ma dietro a lui ci sono 
cento Imbroglioni. È su questo 
terreno che ha giostrato Vcrdi-

tgììone, costruendo II suo piccolo 
Impero di cartapesta. Ma dove 
prende i soldi? Sono ancora curio
so di saperlo: 

Cesare Musatti socchiude gli 
occhi e sorride. Alla sua età, e con 
la sua storia, si guarda alle perso-

..ne e al mondo più con divertimen
to che con animosità. È da lui, do
verosamente, che siamo partiti 

.per tentare una ricognizione nel 
mondo, suggestivo e riservato, 
della pslcoanallsl. Quella scria, 
del professionisti, scossa in queste 
settimane dalla cattiva pubblicità 
di un caso inquinante come quello 
che ha al centro Verdìglionc, il 
•teorico- del Secondo Rinasci
mento. E non si poteva che pren
dere le mosse da Milano, non tan
to perché sia la sede della discussa 
'Fondazione; quanto perché qui 
si raccolgono la maggior parte de
gli analisti attivi in Italia e la fetta 

più consistente di mercato. 
Ma allora, chi va oggi in anali

si? chi si distende sul fatidico letti
no a raccontare 1 suol travagli, a 
farsi esplorare l recessi dell'incon
scio? »I nostri pazienti sono muta
ti — osserva Enzo Morpurgo, uno 
degli esponenti di punta della So
cietà Italiana di pslcoanallsl — e 
se una volta arrivavano ì nevrotici 
(una normalità, per Freud, uno 
dei modi di declinarsi dell'essere 
umano) ora e chi soffre il male di 
vivere ad affollare gli studi. In
somma persone moderatamente 
disturbate: utenti di quella che po
trei definire la conversazione a 
pagamento». 

La definizione è brutale come I 
meccanismi che la determinano. 
Morpurgo è tenace assertore dei 
rapporti tra psicoanalisi e marxi
smo (esce in questi giorni il suo 
volume >I territori della psicotera
pia; per i tipi di Franco Angeli). 
La società ci offre una quotidiani
tà sempre più povera di rapporti 
interpersonali, di comunicazione 
tra la gente, sempre più irta di so
litudine e di silenzio. Allora, se II 
telefono ha sostituito il gusto de
gli epistolari, il danaro surroga 
quel che i nuovi assetti sociali 
vanno togliendo. In questa chiave 

di lettura l'analista diventa, più 
che un terapeuta, un consolatore 
d'anime. 

•Sul nostro lettino — è ancora 
Morpurgo a parlare — non si tro
vano né i grandi ricchi né i grandi 
poveri. Abbiamo a che fare per lo 
più con un ceto medio relativa
mente colto, intellettualizzato. 
Un'età variabile, ma che presenta 
una maggior frequenza nella fa
scia tra i trenta e J quarantanni. 
Più uomini o più donne? Un rap
porto di sostanziale equilibrio, di
rei: 

Ma il cronista è curioso, vuole 
sapere qualcosa di più definito. 
Ecco allora una prima annotazio
ne densa di evocazioni. 'Abbiamo 
avuto negli anni scorsi una vera e 
propria ondata di reduci dal Ses
santotto. Delusi delle esperienze 
di quella stagione, della loro scon
fitta. Sì, c'è stato anche per questa 
via il riflusso nel privato. E non 
solo quelli che animarono il movi
mento studentesco. Ma anche 
femministe, non appagate dalla 
pratica delle sedute di autoco
scienza. Se taluni scelsero la lotta 
armata o il suicidio, parecchi si 
sono aggrappati all'analisi. Molto 

meglio, mi pare: Non possiamo 
che essere d'accordo. 

Ma sul lettino non si consuma
no solo 1 sogni rivoluzionari; an
che parecchi quattrini. Caratteri
stica di questa terapia è la sua du
rata, Insieme alla frequenza delle 
sedute. DI solito si arriva a quat
tro-cinque anni, in ogni caso non 
meno di due. Le terapie più brevi 
possono eliminare del sintomi, ma 
non arrivano alle cause, col ri
schio di attivare disturbi di altro 
segno. DI norma si svolgono tre 
incontri alla settimana, ma ora la 
Società di psicoanalisi ne suggeri
sce quattro. Certo, tra le parti si 
può definire un calendario meno 
fitto. Ma — secondo gli addetti al 
la vori — ne soffre 11 successo della 
terapia. Costi pesanti, allora. Ma 
per via di questa durata, precisa
no subito i nostri interlocutori. 
•Guadagniamo meno del mèdico 
della mutua — dice Musatti — e 
poi occorre tener conto della fati
ca del nostro lavoro. Un analista 
serio dovrebbe condividere le sof
ferenze del paziente. E prima di 
affrontare i problemi degli altri 
bisogna aver saputo analizzare se 
stessi. Altro che VerdlglloneU. Il 
quale, detto per inciso, ora che è 

nel guai sostiene di non a ver a che 
fare con la pslcoanallsl, ma di li
mitarsi ad un'attività culturale. 

Cerchiamo allora di quantifi
care l compensi dovuti all'anali
sta. Un professionista di buon no
me riceve sulle 60-SOmila lire a se
duta. Ma molti stanno a prezzi in
feriori. Un medico generico, sulla 
stessa piazza, prende solitamente 
di più. La seduta in analisi non 
dura meno di un'ora e impone — 
se l'operatore è coscienzioso — 
tempi di preparazione, di esame 
degli appunti tra un incontro e 
l'altro. Insomma — concludono 
coloro che abbiamo interpellato 
— è la terapia ad essere cara, non 
l'analista. 

Una volta l'esaurimento nervo
so si combatteva con le uova e le 
bistecche (naturalmente, da parte 
di chi poteva permettersele). 
Adesso si va dall'analista, e anche 
qui 11 discrimine delle possibilità 
economiche è pregiudiziale. Ma se 
11 ^popolo dei lettini' è fatto sem
pre meno di psicotici e sempre più 
di persone annoiate e malinconi
che spetta all'operatore una forte 
responsabilità già al momento di 
accettare 11 cliente. L'analista se
rio, di fronte ad una persona che 
non sta male, dovrebbe rifiutare, 

dopo un palo di colloqui esplorati
vi, di dar corso alla terapia. È da 
questi 'rifiutati; spinti più da in
dulgenze alla moda corrente che 
da bisogni reali, che trae alimento 
l'attività improvvisata e indiscri
minata del 'guaritori-selvaggi'. 
Come a dire, la moneta cattiva 
scaccia quella buona. 

Non si può esaurire questa pur 
sommaria rassegna dell'utenza in 
analisi senza far cenno al numero 
crescente di psichiatri e psicologi 
che se ne servono. E non solo i fu
turi analisti, in funzione di allievi 
presso professionisti già speri
mentati. Ala operatori in forza ai 
servizi pubblici o di salute menta
le, che spesso cercano di attingere 
in questa dimensione così squisi
tamente privata e selettiva indica
zioni e convincimenti per la loro 
attività sul territorio. Dove, come 
è visibile a tutti, dilaga l'autentico 
disagio mentale, in tutta la sua 
gra vita. Ed è qui che la psicoanali
si, sorta anche come strumento di 
interpretazione della realtà, co
mincia a dover fare dei conti al
quanto più ardui. 

Fabio Inwinkl 

Recidivo tentativo delle falangi di Formigoni al «Feltrinelli» di Milano 

CI: «a scuola secondo il mio credo» 
Ora vogliono classi ideologicamente omogenee 
Invece la legge prescrive che siano formate secondo princìpi di eterogeneità - Il preside astensionista - «Una delibera 
inaccettabile quella votata dal consiglio», dice il segretario della Cgil-Scuola - Tace il ministro Falcucci 

"MILANO — A Comunione e li-
.be razione piacerebbe molto 
-.una scuola divisa in tante pic
cole comunità religiose e ideo
logiche, dove ogni studente si 
sceglie l"nsegnante «giusto» che 
professa il suo stesso credo o 
'.con in tasca la sua stessa tesse
ra di partito. Ha tentato, giorni 
fa, di realizzare questo obietti
vo in un noto istituto tecnico 
industriale milanese, il «Feltri-
'nelli», facendo approvare una 
delibera cosi concepita dal 
Consiglio d'istituto. Ma è reci
divo. Già tre anni fa ci provò in 
un'altra scuola milanese, il li
ceo scientifico «Cremona». Il 
metodo scelto dalle falangi in
tegraliste di Roberto Formigo
ni era identico: far approvare 
una delibera del Consiglio d'i
stituto che sancisse il diritto 
dell'allievo o delle famiglie di 
scegliersi la sezione preferita, 
insomma, i docenti più graditi. 
All'epoca la reazione del Prov
veditorato di Milano e del mi
nistro dell'Istruzione, Luigi 
Granelli, fu spiccia. Giudicaro
no il Consiglio d'istituto incom
petente in materia e le speran
ze dei «ciellini» andarono a farsi 
benedire. 

Passano gli anni e il «Movi
mento popolare* ci riprova. 
Questa volta il teatro delle ope
razioni viene individuato in un 
Istituto tecnico industriale, il 
«Feltrinelli*. Duemila allievi. 
specializzazioni in elettronica. 
nucleare, informatica, termo-
meccanica, aeronautica, metal
meccanica, un nome di presti
gio e. cosa che non guasta, un 
buon seguito politico all'inter
no. Nel Consiglio di istito il 

•Movimento popolare» è in 
maggioranza. La delibera pas
sa. Sette voti a favore, quattro 
contrari (i rappresentanti delle 
liste laiche e di sinistra), un 
astenuto: il preside, l'ing. Ange
lo Coppola. La polemica è inne
scata. Scoppia il caso «Feltri
nelli». 

-L'indicazione della sezione 
di preferenza per gli studenti 
che si iscrivono al primo e al 
terzo anno — spiegano gli inse
gnanti — è una palese violazio
ne dei criteri legali per la for
mazione delle classi che si de
vono ispirare alla eterogenei
tà-. 

Sotto accusa finisce anche il 
preside. Angelo Coppola, un in
gegnere con l'atteggiamento 

del tecnocrate, arrivò al «Feltri
nelli» dopo che il suo predeces
sore venne allontanato per le 
forti tensioni che aveva provo
cato tra gli insegnanti. La sua 
astensione viene giudicata dal 
segretario provinciale della 
Cgil-scuola come «ponzio-pila-
tesca». Il responsabile della 
commissione scuola del Pei, 
Cristian Candrian, è altrettan
to esplicito: -Davanti ad un 
fatto così grate, l'atteggiamen
to del preside è inaccettabile-. 

La censura al suo comporta
mento è diffusa anche perché il 
collegio dei docenti di fronte al
la delibera si è ribellato e ha 
contestato con fermezza il prin
cipio delle «classi omogenee». 
• E una delibera assurda e 

inaccettabile; dichiara scan
dalizzato il segretario generale 
della Cgil-scuola, Gianfranco 
Benzi. 'E ancora più grave'è la 
motivazione addotta a soste
gno: garantire omogeneità dei 
criteri che ispirano l'azione 
educativa della famiglia e del
la scuoia. Siamo — ha aggiunto 
— o//a liberizzazione ideologi
ca e culturale: le classi dei cat
tolici, dei protestanti, dei mar
xisti, degli agnostici, tutte se
parate tra ai loro! Il plurali
smo, il dialogo, il confronto di 
culture e di fedi sono ridotti a 
vecchi arnesi da conservare al 
massimo nel museo della de
mocrazia: Durissima la pole
mica di Benzi con il «Movimen
to popolare»: 'Dopo aver riven
dicato il finanziamento pub-

Confederazione cacciatori nel Coni 
ROMA — Si è riunito ieri il consiglio generale 
dell'Arci caccia, ed ai lavori hanno partecipato 
oltre ai massimi dirigenti territoriali e nazionali 
dell'associazione, i rappresentanti dell'intero 
mondo \enatorio, politico, istituzionale, natura
listico e sportivo. La novità delle presenze ester
ne scaturisce dal particolare momento che vede 
le associazioni venatorie impegnate a costruire al 
loro interno una organica unità sia nelle scelte 
che nella rappresentanza. 

Questo anche alla luce dell'importante accor
do firmato alcuni mesi or sono tra le associazioni 
venatorie, gli agricoltori e le Regioni nonché al 
dibattito in corso in Parlamento sulla riforma 
dello sport. 

Dopo l'introduzione e il saluto ai congressisti 

del segretario generale dell'Arci caccia Luciano 
Amoretti, sono intervenuti, pronunciandosi po
sitivamente sulla esigenza dell'unità dei caccia
tori, i dirigenti delle altre associazioni venatorie, 
del mondo sindacale e politico. Nel concludere i 
lavori il senatore Carlo Fermariello, Presidente 
nazionale dell'Arci caccia, ha affermato che «la 
politica venatoria ed ambientalista delle associa
zioni venatorie richiede la massima unità dei cac
ciatori». 

«Il processo unitario — ha aggiunto Fermariel-
]o — dev e essere accelerato al massimo e richiede 
in primo luogo il potenziamento dell'Unavi 
(Unione nazionale delle associazioni venatorie) 
e. soprattutto, la creazione di una confederazio
ne delle associazioni venatorie che le rappresenti 
nel Coni, superando l'attuale situazione incosti
tuzionale che ne vede riconosciuta solo una di 
esse». 

blico delle-scuole privale, re
plica con il tentativo di impor
re un uso privatistico di'quelle 
pubblicherei sembra davvero. 
eccessivo. Per questo non pos
so che esprimere tutto il mio 
plauso e quello dell'organizza
zione che rappresento ai colte-
ghi del collegio dei docenti che 
hanno respinto questa para
dossale delibera del Consiglio 
d'istituto: 

Cosa succederà ora? E diffi
cile che la delibera possa trova
re attuazione — spiega Amedeo 
Iacovella, segretario nazionale 
della Cgil-scuola — anche se è 
preoccupante il fatto che ad 
una settimana ormai dell'aper
tura del caso il ministro Falcuc
ci taccia ancora. 

Ufficialmente, infatti, si at
tende il rapporto dell'ispettore 
che il Provveditore, Pietro Fi-
nocchiaro, ha inviato al «Feltri
nelli». Intanto tra gli studenti è 
diffuso in pari misura malumo
re e scetticismo. Il «Feltrinelli» 
è gonfio di problemi. Nelle tre 
sezioni di informatica ci sono 
novanta posti e 300 nomi in li
sta di attesa. A elettronica, par
cheggiati nell'amaro limbo del
la speranza sono in 223. Le 
«classi omogenee» care a Formi
goni sembrano così lontane dal
la realtà che non turbano la vo
glia di vacanze. Anche per que
sto, per la sua distanza abissale, 
non solo con la realtà, ma con la 
stessa qualità del dibattito 
aperto tra gli studenti, il blitz 
del «Movimento popolare» ha il 
sapore sgradevole di una artifi
ciale battaglia tutta di parte. 

Michele Urbano 

Il parere di uno studioso americano 

«Mister 0, il più 
brutto programma 
del suo genere» 

Paul Kurtz, presidente di un comitato 
scientifico, ne denuncia la scarsa serietà 

Mentre a Napoli l'azienda presenta programmi e tecnologie del prossimo futuro 

Nomine Rai, Pri polemico con De e Psi 
«Non c'è un diritto divino dei partiti alla presidenza e ad altre cariche» - Mercoledì commissione di vigilanza 

ROMA — Il pentapartito non 
ha affatto sciolto il nodo della 
Rai. è ormai scontato che il 
nuovo consiglia d'amministra
zione non sarà eletto neanche 
mercoledì (la seduta della com
missione di vigilanza è stata 
spostata di 24 ore rispetto alla 
scadenza originaria). E mentre 
a Roma si traffica, si contratta, 
Oc e Psi si scambiano segnali e 
reciproci ammonimenti, a Na
poli la Rai — sulla cui pelle si 
sta giocando questa ennesima 
partita — ha mostrato uno dei 
suoi volti più validi e interes
santi: quella della sperimenta
zione di nuove, rivoluzionarie 
tecnologie, con la presentazio
ne di programmi tv ad alta de
finizione (ne abbiano diffusa
mente parlato ieri). Sono inno
vazioni del futuro prossimo, ma 
che richiedono di definire oggi 
— come ha ricordato il presi
dente Zavoli all'incontro di Na
poli — «caratteri, volumi, indi-

. rizzi e scopi degli investimenti, 
per non correre il rischio di 

consegnare alle generazioni fu
ture un sistema della comuni
cazione a tecnologia avanzata 
ma. paradossalmente, forte
mente squilibrato e distorto». 

Torniamo a Roma. Il proble
ma Rai è oggetto di fitte con
sultazioni anche a livello di se
gretari e negli incontri che que
sti stanno avendo con Craxi. In 
questa fase la partita si gioca 
soprattutto tra De e Pei. Che le 
posizioni siano ancora distanti 
e che non ci sia accordo sul pre
sidente pare comprovato da 
episodi collaterali ma non me
no importanti. Sul fronte della 
pubblicità, ad esempio, le posi
zioni di De e Psi tornano ad al
lontanarsi: la De punta al mas
simo risultato per la Rai, il Psi 
vuole tenere bassi i tetti del 
servizio pubblico, del che si av-
vantanggerebbe fortemente 
Berlusconi, la cui raccolta pub
blicitaria mostra segni di stasi. 
Per ora sembrano destinati a 
un ruolo marginale Psdi e Pli, 
mentre i repubblicani non per
dono occasione per ammonire 

la De e il Psi. Interrogato da un 
giornalista dopo l'incontro con 
Crasi. Spadolini ha dichiarato 
ieri che per il Pri esiste «il pro
blema dei criteri, non delle 
spartizioni selvagge... per 
quanto riguarda la Rai ho già 
detto e nspetuto che non esiste 
alcun diritto divino dei partiti 
né per la presidenza, né per al
tre cariche, esistono solo criteri 
di qualificazione e di compe
tenza che debbono essere ri
vendicati e ai quali noi inten
diamo restare, nelle nostre 
eventuali scelte, conseguenti— 
io vivo bene anche senza enti 
lottizzati». 

Su queste vicende hanno 
preso una posizione netta e co
mune la Federazione della 
stampa. l'Adrai (associazione 
dirigenti Rai), l'esecutivo dei 
giornalisti Rai e le organizza
zioni di categoria Cgil-Cisl-Uil. 
Afferma un loro documento: I) 
il consiglio Rai va rinnovato su
bito; 2) il suo primo adempi
mento deve essere il varo di un 
progetto editoriale ed organiz

zativo delta Rai;.*)) le successive 
nomine debl>ono e>sere finaliz
zate a quel progetto; 4) tetti e 
affollamenti orari della pubbli
cità non debbono penalizzare la 
Rai; 5) «no» ad altri decreti per 
l'emittenza privata, che legitti
merebbero ulteriormente il .re
gime corsaro, del settore. Si an
nuncia, infine, una iniziativa 
pubblica a sostegno di ura legi
slazione organica del sistema 
radio-tv, che fibbia i suoi cardi
ni in una efficace normativa 
antitrust, nell'equilibrata di
stribuzione dei flussi pubblici
tari, nella proprietà pubblica 
(Rai) degli impianti di diffusio
ne e di collegamento. 

Si diceva all'inizio della pre
sentazione a Napoli di pro
grammi sperimentali di tv ad 
alta definizione. L'occasione è 
stata olferta dalla 36' sessione 
dell'assemblea dell'Uer (Unio-
ne europea di radiodiffusione). 
•È in aito — ha detto Zavoli nel 
suo discorso inaugurale — un 
enorme cambiamento del siste
ma distributivo della comuni

cazione. a cui si accompagna 
una generale incertezza, so
prattutto in Europa, su quali 
funzioni assegnare ai nuovi ca
nali di distribuzione... il rischio 
è di non riuscire a garantire un 
adeguato sviluppo alle rispetti-
ve industrie dell'immaginario. 
con la conseguente possibilità 
di perdere le proprie identità 
culturali... dobbiamo quindi 
prepararci a scegliere con co
raggio soluzioni nuove per far 
fronte al radicale cambiamento 
nella produzione e nella distri
buzione dello spettacolo ripro
dotto». A sua volta Massimo Fi-
chera — vicedirettore generale 
Rai — ha ricordato che queste 
scadenze «chiamano in causa 
sia il legislatore che gli operato
ri industriali per la parte che 
riguarda la destinazione degli 
investimenti... il servizio pub
blico — per pene sua — deve 
essere al passo con gli altri pae
si che già utilizzano, o lo stanno 
per fare, le nuove tecnologie». 

a. z. 

MILANO — «Il peggior pro
gramma del suo genere che 
abbia mal visto»: con questo 
duro giudizio è stata «bolla
ta» ieri la trasmissione di 
Raiuno «Mister O», program
ma sul paranormale e affini. 
Tale assoluta stroncatura è 
giunta dal presidente del 
«Comitato per lo studio 
scientifico del paranormale», 
uno specialista, il professor 
Paul Kurtz il quale, dopo 
aver preso parte giovedì 
scorso alla puntata di «Mi
ster O», e dopo averla «boc
ciata» in diretta, ha ribadito 
le sue opinioni in una confe
renza stampa. 

La conferenza stampa, per 
la verità, era stata convocata 
per un altro argomento, e 
cioè su «le indagini critiche 
sul paranormale». Ma l'in
contro s'è ben presto trasfor
mato in un attacco del pro
fessor Kurtz alla trasmissio
ne che dà, sono le sue parole, 
una pessima educazione al 
pubblico italiano. Ciò che in 
sostanza il comitato scienti
fico (raccoglie una settanti
na di scienziati dì 13 paesi 
del mondo, ne fa parte anche 
Io scrittore di fantascienza 
Isaac Asimov), rimprovera a 
«Mister O» è la totale assenza 
di controlli scientifici sui fe
nomeni presentati. Lo stesso 
comitato aveva chiesto che 

-ad ogni puntata fosse pre
sente un «arbitro» in grado di 
controllare la veridicità de
gli esperimenti, nonché un 
prestigiatore professionista 
per smascherare eventuali 
ospiti propensi a trucchetti 
da palcoscenico. Ma questa 
richiesta — ha detto Paul 
Kurtz — non è stata accolta. 
Unica concessione della Rai 
agli scienziati è la presenza 
di uno studioso che però — 
ha aggiunto Kurtz — finora 
ha avuto uno spazio ridottis
simo per intervenire. Kurtz 
medesimo giovedì scorso in 
Tv ha parlato per soli cinque 
minuti. 

Convinto della scarsa se
rietà dei personaggi apparsi 
in Mister O. Paul Kurtz ha 
anche lanciato una sfida: 
•Facciamo una diretta — ha 
proposto — con gli stessi 
sensitivi e parapsicologi che 
si sono esibiti in trasmissio
ne, sottoponendoli però a 

test scientifici di laboratorio 
e a rigorosi esperimenti per 
controllare la validità dei fe
nomeni paranormali». La 
sua opinione personale di 
studioso è che sui fenomeni 
della parapsicologia (campo 
d'indagine che ha poco più 
d'un secolo di vita) non ci 
siano ancora prove serie, 
scientifiche. La validità d'un 
fenomeno infatti — ha spie
gato il professore — ha due 
presupposti: rilevanza stati
stica e controlli rigorosi, e fi
nora nessun esperimento di 
laboratorio ha superato que
ste prove. 
NELLA FOTO: i cond.-.^J del 
programma televisivo ed il pit
tore-medium brasiliano Gaspa-
retto in una recente puntata 

Giudici torinesi indiziati 
di corruzione, nuove indagini 

MILANO — Per Vincenzo Ferraro, sostituto procuratore ge
nerale di Torino e LulOi Moschella, procuratore della Repub
blica di Ivrea l'ufficio istruzione di Milano ha chiesto «per la 
complessità delle indagini» che l'istruttoria venga formaliz
zata. I due magistrati devono rispondere del reato di corru
zione. L'inchiesta su questi giudici si inserisce nella più am
pia vicenda relativa ad alcunt magistrati torinesi accusati di 
amicizie con la malavita. Complessivamente 1 giudici sotto 
inchiesta erano sette. Il 25 maggio scorso vennero rinviati a 
giudizio, dalla procura di Milano, Franca Viola Carplnteri ed 
Antonio Tribisonna, l due giudici a latere del processo Zam
pini (definito «lo scandalo per gli appalti a Torino»). 

Per 400 giorni «ostaggio» 
Torna operaio italiano 

CHIETI — È a casa sua nella quiete del paesino abruzzese di 
Rocca San Giovanni (Chletl) l'operaio italiano Franco Cece, 
per 400 giorni ostaggio del governo libico, in attesa del saldo 
di pendenze fiscali dell'impresa italiana per cui il Cece lavo
ra. L'uomo ha dichiarato di star bene, ma di soffrire di stati 
depressivi dovuti agli interminabili 400 giorni di «prigionia». 
Il Cece andava avanti e indietro tra uffici libici, consolato 
italiano e ufficio per 11 commercio estero, In cerca di docu
menti e del visto di uscita. Finalmente, il 3 luglio scorso gli è 
stato concesso 11 visto, dopo che la sua ditta ha Inviato in 
Libia un nuovo ostaggio, un altro operaio italiano che ha 
accettato tale ruolo, fino al saldo delle pendenze fiscali. 

Eletto nuovo segretario 
del Pei di Massa-Carrara 

CARRARA — Fabio Evangelisti, 31 anni, è il nuovo segreta
rio della Federazione comunista di Massa-Carrara. È stato 
eletto al termine della riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di controllo alla presenza del segreta
rio regionale del Pel Giulio Quercini. A Luciano Pucciarelli, 
che dopo aver ricoperto la carica di segretario per molti anni 
è stato eletto consigliere regionale, sono stati rivolti messag
gi di stima per il lavoro svolto e auguri per il nuovo incarico. 

Morto Monteleone, presidente 
dei pensionati Confcoltivatori 

Un grave lutto ha colpito la Confcoltivatori. Dopa un ma
lore si e spento Ieri all'ospedale San Giacomo di Roma Silvio 
Monteleone, presidente dell'Associazione nazionale pensio
nati della Confcoltivatori. Monteleone era nato a Carsoli, in 
provincia dell'Aquila, il primo agosto 1925. Giovanissimo, 
aveva preso parte all'azione contro i tedeschi. Iscrittosi al Pei 
nel dopoguerra, partecipò a tutte le iniziative per il progresso 
nelle campagne, alla lotta per la terra nel Fucino ed e stato 
tra i principali esponenti dell'Alleanza nazionale dei contadi
ni con la quale partecipò attivamente al processo costituente 
per l'unita nelle campagne che ha dato vita alla Confcoltiva
tori. Nella nuova organizzazione, nata nel 1977, Silvio Monte-
leone ha svolto sempre un ruolo di primo piano occupandosi, 
In particolare, dei problemi della sicurezza sociale e del pa
tronato. 

Per i boss mafiosi 
«pensione» di un milione 

PALERMO — Variava da ottocentomila ad un milione di lire 
la «pensione» che la cosca mafiosa di Corso dei Mille, capeg
giata da Filippo Marchese (latitante), elargiva agli anziani 
boss che, per limiti d'età, s'erano ritirati dall'«attlvltà». Lo ha 
raccontanto al magistrati palermitani Impegnati nella ma
xinchiesta sulla mafia, il «pentito» Vincenzo Sinagra. 

Il partito 

Feste dell'Unità 
Martedì 9 luglio alle ore 11.30 si terrà a Roma, presso la Sala 

stampa della Direzione del Pei in via dei Polacchi 43 , la Conferenza 
Stampa di presentazione della stagione delle Feste dell'Unità, già 
iniziata nelle scorse settimane con la Festa Nazionale di apertura 
tenutasi a Cagliari. I programmi e le iniziative delle tre Feste a tema (a 
Livorno sullo sport dal 12 al 28 luglio, quella delle donne dal 12 al 21 
luglio a Bari, a Roma dal 12 al 28 luglio su cultura e informazione); 
Futura. Festa Nazionale de l'Unità giovani che avrà luogo dal 9 al 25 
agosto alla Fortezza Medicea di Siena e infine le proposte per la Festa 
Nazionale di chiusura prevista a Ferrara dal 29 agosto al 15 settembre 
verranno illustrate da Fabio Mussi, della Direzione del Pei e responsa
bile de!la Sezione Stampa e propaganda. Vittorio Campione, responsa
bile nazionale della sezione Feste de l'Unita e da un membro della 
Segreteria Nazionale del Pei. 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 9 luglio (ore 17). 
• • • 

II Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per merco
ledì IO luglio (ore 16). 

• • • 
La Terza Commissione del CC è convocata per il 12 luglio alle 9.30. 

All'o.d.g. la posizione del Pei in ordine alla revisione del Piano energe
tico nazionale. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE alla seduta pomeridiana di mercoledì IO luglio. 
• • • 

I Comitati direnivi dei gruppi comunisti della Camera e del Senato 
sono convocati per martedì 9 luglio alle ore 10,30 a Montecitorio. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Angius. Catania; L. Barca. Bari. E. Macaluso e Armando 

Sarti. Rimìni; F. Mussi. Forfi; G. Napolitano. Bologna: P. Folena, Manto
va; A. Lodi. San Donato (Bo); W. Veltroni. Lucca. 

DOMANI — G. Napolitano. Rimini; U. Pecchioli. Colle del Lys (To); 
A. Reiehlin. Brescia; G. Tedesco. Montevarchi (Ar); M. Pagliai, Piombi
no (Li); Armando Sarti. Bologna. 

OGGI RIMINI 

ORE 10.00 - CONVEGNO REGIONALE SULL'UNITÀ 
Partecipano 1 oVrenore Emanuele Macaluso ed i presidente Armando Sarti R dibattito pubblico sarà in serata. 

ORE 12.30 - APERTURA DELLA FESTA CON GLI STANDS GASTRONOMICI 

ORE 18.00- FIABE D'ESTATE 
con 1 gruppo Ffcc che presenta «.Biancaneve» 

ORE 21.00 
ABo sparo dedicato aHo spettacolo ed al batto è la volta deTorchestra ci saggi rj Romagna» 

ORE 21.00 - SPAZIO DIBATTITO 
Con «Nascere nei 2000. Oltre la scienze, la scerta deTindwiduo». Saranno presenti Yen. Viientna Lanfranco. 
prima firmataria deHe proposte di legge sub fecondazione artificiate, 1 professor Ofcviero. biologo e Laura 
Governatori. consigliere regionale. 

ORE 21.30 - DIBATTITO SU wLA SITUAZIONE DELL'UNITÀ» 
I suoi problemi, la prospettiva. Partecipano Emanuele Macaluso. Armando Sarti e Vittorio Campione, respon-
satxte nazionale Festa «Uniti». 

ORE 22.00 - SPAZIO TEATRALE 
«Quadrati, triangoli e strisce per tana», con la Cooperativa Teatrale «fl Carro» che presenta «L'ereditiera». 

ORE 22.30 
Al Piano bar Lorenzo Piani. Al Caffè concerto rassegna jazz. 
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